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A picco gli indici di produzione 
-4,4% in meno rispetto allo stesso 
mese del '92. In dieci mesi il calo 
è del 3,8%. Auto e trasporti -17,2% 

La Confìndustria, intanto, tira 
fuori dal cassetto 200 progetti 
bloccati dalla burocrazia. Potrebbero 
dare 60mila posti di lavoro 

Ottobre nero per l'industria 
I H ROMA L industna segna ancora il passo L indice della 
produzione industriale ha registrano nel mese di ottobre '93 
(21 giorni lavorativi) una netta diminuzione ben il 4 4% in me
no nspetto allo stesso mese del '92 (22 giorni lavorativi) Per 11-
stat <tale risultato conferma il perdura"? di una fase congiuntu
rale sfavorevole» .Nella media del penodo gennaio-ottobre 
1993 (213 giorni lavorativi) l'indice della produzione industria
le iia invece toccato un livello inferiore del 3,8% rispetto a quel
lo raggiunto nel corrispondente penodo del '92 (214 giorni la
vorativi) .J.H 

Nello scorso mese di ottobre l'andamento dell'attività indu
striale nspetto allo stesso mese dell'anno precedente è stato 
caratterizzato da peggioramenti produttivi nei setton dei mezzi 
di trasporto calzature ed abbigliamento, alimentan lavorazio
ne d o minerali non metalliferi macchine e matonaie elettnco 
macchine per ufficio ed elaborazione dati Secondo l'Istat, in
vece i risultati dei setton della carta e stampa pelli e cuoio, 
produzione e prima trasformazione dei metalli, petrolifero so
no stati supenon rispetto al livello raggiunto nell ottobre del '92 

Nel comunicato ristai desenve poi nel dettaglio 1 andamen
to della produzione industriale nei pnmi dicci mesi dell anno 
Al calo di attività nell'industna dei mezzi di trasporto ha contri
buito principalmente il settore degli autoveicoli con una dimi
nuzione del 22,2% Gli indici per destinazione economica della 
produzione industriale nvclano diminuzioni del 5 9% per il 
comparto dei beni di investimento del 4,2% per quello dei beni 
intermedi e dell'I ,9% per quello dei beni di consumo La varia
zione negativa dei beni di investimento • si legge nella nota del-
l'Istat - costituisce la sintesi di una diminuzione del 16.2% dei 
mezzi di trasporto del 4 2% delle macchine ed apparecchi e di 
un aumento del 3,8% degli «altri beni» La diminuzione nella 
produzione dei beni di consumo deriva invece, secondo I istat, 
da flessioni del 2,7% dei beni durevoli e dell I 6% dei beni seml-
durevoliediquellinondurevoli • 

In controtendenza invece l'andamento del fatturato nell in
dustria che a maggio e giugno ha registrato nspettivamentc au
menti del 2.5 e dell'I .6% nspetto al '92 Nei primi sei mesi l'au
mento 6 stato dell'1% dovuto al calo del 2,8% sul mercato inter
no e ali aumento del 13,6% su quello estemo 

Oggi Bruxelles 
decide sull'Uva 
E Taranto si ferma 
La situazione all'Uva di Taranto torna a farsi dram
matica. Il commissario liquidatore Gualtiero Brug-
ger ha deciso per oggi la chiusura dell'intero im
pianto e la messa in libertà di tutti t lavoratori come 
risposta alla lotta dei dipendenti di tre aziende del
l'indotto che da alcuni giorni stanno paralizzando 
l'attività dello stabilimento Sempre oggi, Bruxelles 
dovrebbe dare il via libera al piano siderurgico 

• • ROMA. Oggi proprio men
tre a Bruxelles il consiglio dei 
ministn del! Uc dovrebbe dare 
il via libera ai piani di ristruttu
ra/ione della siderurgia euro
pea (ma forse potrebbe esser 
ci un nuovo nnvio) compre
so Torna l'alta tensione a Ta
ranto L'impianto dell'Uva re
sterà infatti completamente 
paralizzato dalle 7 di stamani 
con la fermata di tutti gli im
pianti e messa in libertà dei la
voratori Lo ha annunciato len 
il presidente del com.tato di li
quidazione dell Uva Gualtiero 
Brugger in un fonogramma in
viato nel pomenggio al prefet
to di 1 aranto ed alle segretarie 
nazionali e territoriali di Cgil-
Cisi Uil e Rm-Fiom-Uilm «Il 
perdurare delle illegittime for 
me di agitazione poste in esse
re dai lavoratori delie aziende 
Bolidi Cantien Siderurgici e 
Carpentumer di Taranto che 
impediscono dal 13 dicembre 
il libero esercizio dell impresa 
- si afferma nel fonogramma -
costringono il comitato di li 
quidazione Uva ad assumere il 
provvedimento di arresto tota
le dell attività produttiva con la 
messa in libertà dei lavoraton e 
la fermata di tutti gli impianti 
del centro siderurgico ad ecce 
zionc di quelli strettamente ne-
«ssar i alla salvaguardia degli 
impianti ed alla incolumità 
delle persone» 

Ricordato che analoghi epi 
sodi si sono già registrati neRli 
ultimi misi Brugger ha sottoli
nealo che «il ripetersi di tali 
comportamenti che si caratte
rizzano come palesi violazioni 
eli leggi' non garantisce I eser 
tizio dell attività aziendale» 
po ' cui -si ritiene indispensabi
le ottenere dalle organizzazio
ni sindaiah esplicite e formali 
garanz e di ripristino e mante 
nimcnto della normalità di gè 
stioni in quanto condizione 
necessaria per la ordinata pro
grammazione dell attività in 
dustriale» %. 

k ri I attività nell impianto ta 

ramino era nmasta quasi del 
tutto bloccata a causa della 
protesta cominciata lunedi 
mattina dei IRÒ dipendenti in 
cassa Integrazione delle tre 
aziende dell'indotto Beiteli 
Carpentumer e Cantien Side
rurgici Già len circa 2 000 la
voratori dell'impianto siderur
gico dell Uva erano stati messi 
in libertà mentre è stata bloc
cata l'attività anche nell Ac
ciaieria 2 e per metà nell Offi
cina manutenzione Nei giorni 
scorsi si erano fermati i Treni 
nastn 1 e 2 e gli Altoforni 3 e 4 

Ieri mattina un vigilante del-
1 Uva e rimasto contuso mentre 
i lavoratori che partecipano al
la manifestazione di protesta 
forzavano gli ingressi della 
portinena delle imprese per 
•dare il cambio» ai compagni 
di lavoro che hanno presidiato 
durante la notte gli impianti 

In mattinata vi sono stati in
contri del prefetto di Taranto, 
Alfonso Noce con rappresen
tanti sindacali e con i titolari 
delle tre aziende dell indotto 
Nel pomeriggio infine 6 parti 
ta dal 'I ubificio 1 la manifesta
zione organizzata dalla Fedcr-
casalmghe per esprimere soli
darietà ali Uva di 1 aranto 

Intanto c e preoccupazione 
Ira i dipendenti del gruppo 
I alck dopo le dichiarazioni ri 
lasciate dal presidente in meri 
lo ali interesse por Uva Acciai 
speciali 1 sindacati tcrntonali 
hanno inviato un telegramma 
al ministro del lavoro Gino 
Giugni con l.i richiesta di una 
convocazione urgente per una 
verifica delle strategie indù 
striali L interesse dell azienda 
per un eventuale entrata nella 
compagine azionana dell Uva 
Acciai Speciali (la società che 
ha ereditato dalla vecchia fi
nanziaria siderurgica del grup 
pò In gli impianti di Temi) 
spiegano i sindacati potrebbe 
causare pesanti contraccolpi a 
livello occupazionale per I a 
rea milanese 

E Fumagalli insiste: 
«Vogliamo più libertà 
di licenziare» 

RITANNA ARMENI 

M ROMA La Confìndustria 
insiste La campagna per la 
piena flessibilità e la libertà di 
licenziare non conosce tregua 
Ieri e sceso in campo anche un 
industriale illuminato il presi
dente dei giovani industriali Al
do Fumagalli che ha esplicita
mente affermato "Noi non ab
biamo paura di dire che vanno 
aumentate le possibilità di li
cenziare» «Ciò non vuol dire -
ha aggiunto - che vogliamo li
cenziare, ma vuol dire che 
dobbiamo avere meno vinco
li» 

L Italia - questa 1 analisi dei 
giovani industriali - è I unico 
paese europeo che negli ultimi 
anni ha agggravato invece di 
alleggerire i vincoli posti al li
cenziamento Occorre quindi 
cambiare marcia per garantire 
al paese competitività ed im
boccare la strada di una mag
giore flessibilità de! mercato 
del lavoro 

E il vicepresidente della 
Confìndustria Carlo Calllen ha 

nncarato la dose proponendo 
che 11 dove c'è molta disoccu
pazione Il sindacato accetti dei 
salan più bassi o meglio accet
ti I ipotesi di minimi contrat
tuali infenon agli attuali «Oggi 
- ha detto • lo si fa già, in ma
niera ipocnta, con i contratti di 
formazione» 

La flessibilità del mercato 
del lavoro e dei salan e secon
do Callicri necessaria di fronte 
ad una organizzazione del la
voro flessibile e ad un consu
mo non più di massa ma sem
pre più differenziato 

Non può più essere conside
rato atipico - ha aggiunto - un 
rapporto di lavoro non classi
co cioè non a tempo indeter
minato» 

Il nuovo attacco ai salan, al
la legislazione sulla sicurezza 
sociale in nome della flessibili
tà e stato portato dai giovani 
imprenditon len in occasione 
di un seminano per la presen
tazione di una ricerca su «Fles
sibilità' ed efficienza nel mer-

Aldo Fumagalli Luigi Abete 

calo del lavoro» Il ricorso a for 
me di lavoro atipico (part timo 
e tempo determinato) appare 
•sottodimensionato» in Italia si 
confrontato - hanno insistito -
con quanto emerge negli altri 
paesi «sia per la tradizionale 
ostilità del sindacato, che per 
gli ambiti nstretti di applicazio
ne dei contratti a termine e 

per quanto riguarda il part-ti
me la mancanza di incentivi 
che compensino i costi orga
nizzativi legati ali introduzione 
di questi contratti nel processo 
produttivo» Cosi 1 Italia-dico
no i giovani industnali - 6 al 
primo posto come grado più 
elevato di protezione del lavo
ro e al secondo subito dopo la 

Nella società del gruppo1 Stet dal 1° marzo '94 contratti a orario ridotto 
Porto Marghera: raggiunta l'intesa. Chiude Enichem Agricoltura 

Italtel, arriva la solidarietà 
La ricetta per aflontare le nstrutturazioni industriali 
è innanzitutto il contratto di solidanetà Su questo 
punto len all'lntersind sindacati e Italtel hanno rag
giunto una pnma intesa per la gestione di 2 400 esu
beri. «È una svolta importante», dice il sindacato Al 
ministero del Lavoro accordo raggiunto anche per 
Porto Marghera. Chiude Enichem Agricoltura Solu
zioni diverse per gli 830 dipendenti 

PIERO DI SIENA 
• • ROMA 1 contratti di solida
rietà possono essere lo stru
mento pnncipale attraverso il 
quale affrontare le nstruttura-
zioni Questa volta, però, non 
si tratta solo del punto di vista 
di questo o quel sindacalista 
ma di un accordo in piena re
gola raggiunto icn ali Intcrsind 
tra Fiom Firn e Uilm e l'Itallei 
Sarà in questa epoca di pnva-
tizzazioni il «canto del cigno» 
dell impresa pubblica, ma per 
un momento sembra di essere 
tornati agli anni Settanta quan
do le Partecipazioni statali fun
gevano da battistrada per la 

costruzione di relazioni sinda 
cali avanzate E se venissero 
confermati i numen che ieri 
sono circolati - dagli 8 ai 10 
mila contratti di solidanetà per 
affrontare i 2 400 esuben an
nunziati dall azienda a ottobre 
- saremmo effettivamente co
me ha detto il segretario nazio
nale della Fim-Cisl Ambrogio 
Brenna a una «svolta impor 
tante» 

Comunque un dato e certo i 
contratti di solidanetà, cosi in 
visi a Fiat e Olivetti impegnate 
in vertenze ben più complesse 
di quella Italtel saranno la so 

lu/ione-chiave per perfe/iona 
re I accordo raggiunto u n Li 
parti hanno perciò deciso di 
raggiornarsi al 10 gennaio per 
aflrontare tutti gli aspetti del 
piano di ristrutturazione indù 
striale che riguarda i program 
mi di internazionalizzazione i 
piani di ricerca e sviluppo i 
progetti di di innovazioni e la 
conscguente oiferta di nuovi 
servizi gli sviluppi della tile-
matica I contraili di solidarietà 
dovrebbero esseri avviati en 
tro il 1 marzo 1994 e a questo 
scopo alla npresa del confron 
lo saranno definite congiunta
mente tra azienda e sindaiato 
le quantità delle nduzioni di 
orano per tutto il 1994 Nelior-
so del prossimo anno poi si 

formulerà il piano per il 1995 
Si potrà ncorrere invece ali i-
stituto della mobilità per quei 
lavoraton che al momento del
la scadenza avranno maturato 
il dintto alla pensione di anzia
nità o di vecchiaia Tale even 
tualità sarà possibile però solo 
su base volontana e conler 
mando i trattamenti già definiti 
per il 1993 In attesa che parta
no i contratti di solidarietà si 0 
concordato che 1 azienda tra 
gennaio e febbraio ficcia n-
lorso a due saeltimane di cas 
sa integrazione 

«l.a disponibilità dell azien
da .» utiliz/ari i contralti di soli 
danctà - ha detto Ambrogio 
Bruma dilla Firn - dimostra 
che e povsibile governare un 

Fiat: si accende 
la vertenza 
Cantarella ottimista 

NEDOCANETTÌ 

• i KOMA '-a Fiat ha in pro
gramma una strategia di al 
Icanze per affrontare le sfide 
del mercato dell auto ' SI ri 
sponde I amministratore dcle 
gato dell azienda torinese 
Paolo Cantarella nel corso di 
un indagine sulla competitività 
tecnologica dell industria ita
liana della commissione Indù 
stria del Senato Ixi Fiat ag 
giunge proseguirà sulla stra 
da degli accordi con altre case 
automobilistiche per la reali/ 
/a/ ione di nuovi veicoli per 
componenti ed anche per reti 
di vendita senza che ciò però 
•metta in gioco scambi socie 
tari» A sostegno di questa stra 
tegia Cantarella ha citato ad 
esempio 1 alleanza Hat più du 
ratura e che ha dato i migliori 
risultati quella con la francese 
•Psa» per il Ducato 

•.amministratore dilcgato 
ha voluto anche portare una 

noia di ottimismo in mezzo al 
le ncordate cifre della crisi del 
settore che deriva dalle ton 
clusioni dei maggion analisti 
finanziari che indicano - se 
condo Cantarella - il gruppo 
torinese tra quelli con il più al 
lo tasso di sviluppo con più fu 
turo a livello intemazionale ai 
primi posti tra le aziende chi 
avranno successo sia per i 
nuovi modelli in canture sia 
per la presenza in Paesi ad alto 
tasso di sviluppo automobilisti 
co come il Brasile e la Polonia 

Qualche pcrplevsit 1 ha 
avanzato il pidiessmo Renzo 
Gianotti «È stato - ha afferma 
lo - un intervento molto cauto 
torri-dato di qualche elemento 
di ottimismo per lo sc< nano 
futuro internazionale senza 
però alcuna previsione di veri 
dita per i prossimi anni» 

Per quanto riguarda la tratta 
tiva in corso Cantarella non e 

voluto mirare mi mirilo ni) i 
dendo però i suoi dubbi siili i 
soluzione della riduzioni d< I 
I orano di lavoro per comi) it 
terc 11 disoccupazione Ha i o 
munque imnifestato la pn na 
disponibile de Ila Fiat ad indi 
viclu i n le soluzioni pili idotu t 
«punhc vulgo rispettata lisi 
g in /a di realizzare in tempi r.i 
pidi gli interventi indispcnvihi 
li a m uitmiTi gli obiettivi di 
sviluppo di II azi< nda» Ni I 
1994 i nuovi modi Hi saranno 4 
per I Aldi Romeo (a propesilo 
ila (litio i b i la Fidi ha versalo 
la prima r ita dill acquisiti) i Z 
\)QT la Lincia 

Ma I ottimismo di torso M ir 
coni non sembra contagian i 
lavoratori della Fiat impegnati 
mila difficile verti n/a sugli 
esuberi in tutto il settore eli I 
I auto II ihma nigli si ibili 
minti interessati si sta scaldali 
do Ad Arese una dello due 
1 ibbnche i n e dovrebbiro 

ihiuden per oggi ( in ton imi 
poranea ioli la ripresa delle 
trattative) e"1 stato proilamato 
uno sciopero di un ora e moz 
za II sindacato di fabbnia pir 
il qu ile «il lonlronto sarà du 
rivsimo» mette in guardia la 
delegazioni che tratta ioli la 
Fiat i «non aeiellari accordi 
mentre le labbr ihe sono fer 
me nel |H.'nodo natali/io» len 
i e sta'a anche una riunione 
d u lavoratori del'a meccanica 
di Mir ifion chi hanno respinto 
•ogni ipotisi di piano indù 
striali che preveela la ihiusura 
di stibilimenti (Aresi e Sevel 
Campania) e il ridimensiona 
mento di Miralion» Durissima 
amile la posizione della Pioni 
del Piemonte e 1 e ritieni molto 
disiami le posizioni dell a/icn-
il i da quelle del sindacato |X*r 
|x)le r pensare i n i vi siano li 
e e>iidi/ioni pi r un aieordo 

fausto Vigivani Mgretano 

Il rialzo continua In lieve calo 
Mib a 1322 (+1,23%) Marco a quota 988 

PRODOTTI ENERGETICI +0,6 
MIN FERROSI E NON -5,9 
MIN E PRODOTTI NON METALLICI -8,1 
PRODOTTI CHIMICI -5,0 
PRODOTTI METALMECCANICI -3,7 
MEZZI DI TRASPORTO -17.2 
PROD ALIMENTARI 
BEVANDE E TABACCO +0.2 
PROD TESSILI. CUOIO 
E ABBIGLIAMENTO -7.6 
ALTRI PRODOTTI +2,7 

TOTALE INDUSTRIA -3,8 

Spagna come minore Ltilizzo 
dei contratti a termine e dei 
contratti part-time 

Se - secondo gli mdustnali -
la legislazione sociale e I osti
nazione dei lavoratori occupa
ti e dei sindacati sono i pnnci-
pali nemici dell occupazione 
altrettanto dannosa è la buro 
crazia I «seniores» della Con
fìndustria sono scesi in campo 
contro di essa tirando fuori dai 
cassetti 200 progetti industnah 
che potrebbero dar lavoro a 
60 000 persone e che invece n-
mangono a marcire nella pol
vere Luigi Abete li ha portati 
icn mattina al presidente della 
Repubblica e nei prossimi 
giorni li illustrerà a Ciampi Nel 
frattempo ha iniziato un opera 
di sensibilizzazione convocan
do un tavolo con le ammini
strazioni coinvolte in modo da 
nmuovere gli ostacoli 

Gli ostacoli che si frappon
gono tra i progetti e la loro rea
lizzazione - ha spiegato Abete 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno preso par
te anche il direttore generale 
Innocenzo Cipolletta, il presi
dente dei «piccoli» Giorgio Fos
sa e il leader dei giovani Aldo 
Fumagalli, sono di vano gene 
re manca la licenza da parte 
del comune interessato, oppu
re ci sono problemi di natura 
ambientale, o artistica e via di 
cendo Anche Tangentopoli 
contnbuisce al loro letargo nel 
paese - hanno detto i dingenti 
della Confindustna - e e un cli

ma psicologico che scoraggia 
dal prendersi responsabilità 
La mancanza di applicazione 
dei 200 progetti è tanto più gra
ve perchè essi sono già «coper
ti" dal punto di vista finanzia
no 

l progetti «bloccati» sono al 
locati in maggioranza nel 
centro-nord (ma solo spiega 
Abete perche la mappa non è 
ancora completata) e sono di
visi in tre categone La pnma. 
prende in esame i progetti per 
nuove attività industnali per un 
totale di 120 progetti e per un 
valore complessivo dell mve 
stimento pan a circa 7 mila mi
liardi Se realizzati potrebbero 
dare lavoro direttamente a 14 
mila persone più altre 9 mila 
rell indotto La seconda tratta 
invece i 90 progetti per opere 
pubbliche previste da leggi na
zionali per investimenti pan a 
11 mila miliardi cui compen
derebbero 18 mila occupati di
retti e 16 mila indiretti La ter
za infine nguarda progetti 
che potrebbero essere attivati 
nell ambito degli accordi di 
programma stato-regioni 

Ma anche la presentazione 
dei 200 progetti bloccati e stata 
un'occasione da parte della 
Conlindustna per invocare una 
totale flessibilità del lavoro an
zi un rovesciamento della si
tuazione attuale con il passag
gio «ad un sistema delegificato 
che preveda eventualmente 
qualche vincolo come ecce
zione» 

difficile procevso di nstruttura 
/ione senza espulsioni e solu 
zioni traumatiche per i lavora 
tori» 

Si e conclusa icn al ministe 
ro del Lavoro anche la verten
za dell Ennhem di Porto Mar-
ghira li ministero del Lavoro 
spiega una nota promuoverà 
d intesa con il ministero del 
I ambiente e le istituzioni loca 
li un azione di monitoraggio 
per le operazioni di dismissio 
ne e di nutilizzazione dei terre
ni finalizzate alle attività di 
remdustrializza/ioni promos 
se dalla Società Marghera Pro 

Paolo Cantarella, 
amministratore delegato 
della Fiat Auto 
Sopra. I interno di uno 
stabilimento del gruppo Italtel 

generale della Fiom Cgil in 
tanto ihiama a raiiolta la ca 
tegoria per impnmcre una 
svolt) decisiva alle vcrten/( 
«Se sui singoli problemi - d u i 
Vigevani - le soluzioni di meri 
to vtranno convincenti non ci 
tireremo indietro ma se di fai 
to si continua a chiedere la 
chiusura di stabilimenti e a n 
fiutare i contratti di so'idanetà 
sicuramente non firmeremo 
aicordi solo ptrche e N itali 
lz) questioni aperte con i gran 
di gruppi sono rilevanti ma 
non sono le sole Non e è dub
bio che '•-..stc la possibili!*! di 
uno sciopero» 

Per quanto nguarda la Fiat i 
sindacati chiedono soprattutto 
contratti di solidanctà «Se I a 
/ l inda di I orino uioli un ac 
lordo - sottolinea Gianni Ita 
Ila segrelano generale della 
fini - deve dare una risposta 
stria su qiiesio punto» 

mozione II governo ha nbad. 
to inoltre che la vocazione del 
I area industriale di Marghera 
nmarrà prevalentemente lega 
ta alla chimica Degli 840 di 
pendenti Enichem Agricoltura 
che è costretta a chiudere I al 
tività 358 troveranno un im 
mediata sistemazione 130 
opereranno negli impianti di 
acido nitrico e nitrato ammo 
meo fino al mese di luglio con 
retnbuzione comprensiva di 
agosto 352 saranno messi in 
cassa integrazione straordina
ria dal 3 gennaio 94 per poi 
passare nel Petrolchimico nel 
giro di pochi mesi 

DOLLARO 

Innalzo 
In Italia 1693 lire 

Spi-cga 
«Autonomi 
dalla 
casa madre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Ta CHIANCIANO insiste il sin
dacato dei pensionati CgiI lo 
Spi con i suoi 2 668 000 iscntti 
Insiste nel ndcfinire i suoi rap 
porti con la confederazione di 
Bruno Trentin della quale r«.p 
presenta oltre la metà degli 
aderenti E nella sua conferen
za di organizzazione - -he si 
svolge qui a Chianciano - pre
senta un nuovo logo (il classi
co quadrato rosso della Cgil 
con ali interno la sigla Spi) e 
nlancia 1 idea di una Cgil a due 
poli quello dei lavoraton attivi 
e quello dei pensionati Con 
un ruolo autonomo dello Spi 
nella definizione delle politi
che sociali che non si nsolva in 
una delega ghettizzante auto
nomo nelle delicatissime que 
suoni finanziane e dei quadn 

Nessuna rottura, beninteso 
Il relatore ali assise Raffaele 
Minclh segretano generale ag 
giunto dello Spi si nehiama al
la conferenza confede-aie che 
ha dato I ok a questa imposta
zione e al ruolo contrattuale 
dello Spi Ma per la sua attua
zione occorre grande «vigilan 
za» perché sono troppi i «din 
genti sindacali che non hanno 
ancora compreso il valore del
la nostra onginale espenenza» 
Espenenza che si tradurrà in 
un trasfenmento di poten - il
lustrato dalle relazioni di Filip
pini e Più - dal centro alle 
strutture penfenche in modo 
che possano esercitare degna
mente la contrattazione nei 
confronti dei governi locali 
sempre più titolan di poten in 
materia sociale nel quadro 
dell evoluzione federalista del
lo Stato Attenzione però II fe
deralismo che piace allo Spi <* 
quello avviato dalla Camera 
avverte Minelli non certo «il 
modello prefiguralo dalla Lega 
Nord» 

Oggi il leader dello Spi Gian
franco Rastrelli conclude la 
conferenza con un forte nenia 
mo al protagonismo della sua 
organizzazione Uno Spi che 
dovrà dire la sua sulle piatta
forme contrattuali dei lavora
ton attivi quando si tratti di 
questioni sociali - ad esempio 
i contnbuU previdenziali nel 
costo del lavoro - che pò vsono 
avere conseguenze sia sui 
pensionati attuali sia su quelli 
futun E soprattutto (uno Spi 
che diventa «Sindacato gene 
-ale dei pensionati e degli an 
ziani» una sorta di confedera 
zione che non divorzia dalla 
casa madri ma con il suo 
maggior peso nelle decisioni 
della Cgil «concretizza il pnn 
a p i o solidaristico fra le gene
razioni» e si fa «strumento lon 
damentale di tutta la confede
razione nella definizione delle 
sue politiche dello Stato soc.a 
le» L influenza dello Spi an 
nuncia Rastrelli si farà sentire 
anche nell appuntamento 
elettorale ormai vicino «favo
rendo I aggregazione di un po
lo progressista» e i candidali 
che sosterranno la nforma del
lo Stalo sociale «Ma li attende
remo alla prova dei fatti - ag 
giunge - saremo un interlocu 
lore scomodo anche per un 
eventuale governo di sinistra o 
progressista» 

Da parte sua la confedera 
/ione attraverso il segretano 
Altiero Grandi nbadisce 'a sua 
luce verde allo Spi «ce lesi 
genza di un nuovo patto di so 
lidanetà tra lavoraton art vi e 
pensionati» URW 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La diciassettesima semestralità di interessi relati
va al penodo V luglio/31 dicembre 1993 - fissata 
nella misura del 6,35% - verrà messa in paga
mento dal 1 gennaio 1994 in ragione di 
L. 317 500 al ledo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L 5 000 000 contro pre
sentazione della cedola n. 17 

Si rende noto che ! tasso di interesse della cedo
la n 18, relativa al semestre 1" gennaio/30 giu
gno 1994 ed esigibile dal 1" luglio 1994 è risulta
to determinato a norma dell'art 3 del regolamen
to del prestito nella misura del 5% lordo. 
Casse incantate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO 
e BANCA DI ROMA. 
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